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IIll ““DDeeccrreettoo ddii ssiilleennzziioo””
ddii GGrreeggoorriioo XXVVII

((11884433))

La Congregazione convocata da Gregorio XVI si tenne l’1 marzo 1843, ma il decreto non fu spedito al Ro-
smini che il 7, con lettera di Mons. Giovanni Brunelli, Segretario di quella Congregazione, e ricevuto il 15.
Ecco le parole del Decreto:

«Sua Santità, senza entrare affatto a decidere cosa alcuna sul merito delle suaccennate di Lei opinioni e
di altre sostenute e pubblicate da chi ha scritto in favore o contro di quelle, Intende d’imporre su tale argo-
mento assoluto silenzio ad ambedue le parti; ed a quest’effetto vuole che V. S. Ill.ma si astenga, ed ingiunga
apertamente in virtù di ubbidienza a tutti gli individui del rispettabile suo Istituto, cui il caso del quale si trat-
ta può in qualunque modo appartenere, di astenersi d’ora innanzi non solo dal pubblicare, distribuire, o met-
tere comunque in luce alcuna stampa o scritto col nome dell’autore o senza; ma anche dall’indurre e consi-
gliare altri a scriverne o stampare checchessia sul mentovato proposito. Debbo poi avvertirla che, per ordine
sempre del Santo Padre, la medesima comunicazione nell’identico tenore va ad essere in pari tempo indiriz-
zata al Rev.mo Padre Preposito Generale della Compagnia di Gesù».
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